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Il  notevole  sviluppo  che  in  Italia  hanno  preso^ 
le  corse  dei  cavalli,  Y interesse  che  esse  destano 
ai  giorni  nostri  in  tutte  le  classi  sociali,  e la 
mancanza  di  un  dizionario  dello  Sport,  mi  hanno 
indotto  a raccogliere  quanto,  e da  noi  ed  all  estero, 
è stato  reso  di  pubblica  ragione  su  diversi  pe- 
riodici. Coordinando  il  tutto  colla  scorta  dell  An- 
nuario ufficiale  delle  Corse,  pubblicato  per  cura 
del  Jockey-club  italiano,  mi  sono  studiato  di  pre- 
sentare agli  amatori  delle  corse,  un  mezzo  facile 
per  intendere  certi  modi  di  dire  proprii  del  turf. 


Volpini. 
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Allenamento.  — L’azione  dell’ allenare,  cioè  di 
dare  al  cavallo  il  massimo  di  forza  a cui  può  giun- 
gere e di  fargli  sviluppare  tutte  le  qualità  di  velo- 
cità, di  agilità  e di  resistenza.  Si  ottiene  con  una 
razionale  progressione  di  moto,  in  continua  propor- 
zione colle  forze  del  cavallo,  sempre  più  crescenti 
in  virtù  appunto  di  tal  progressione  combinata  con 
una  sufficiente  quantità  di  nutrimento. 

Non  poco  difficile  è l’ allenamento  razionale  di 
un  cavallo  da  corsa;  esso  richiede  moltissime  cure, 
moltissimi  riguardi  e penose  fatiche.  Si  comincia 
con  delle  lunghe  passeggiate,  poi  gli  si  fa  fare 
qualche  tempo  di  galoppo  ; se  si  vede  che  il  ca- 
vallo non  si  stanca,  le  galoppate  si  fanno  più  lunghe. 

Se  intanto  il  cavallo  non  perde  il  grasso  che  ne 
avvolge  i muscoli,  si  cerca  di  liberamelo  con  pur- 
ghe e se  queste  non  bastano  a renderlo  smilzo,  si 
ricorre  alla  “ sudata,  „ cioè  lo  si  copre  con  parec- 
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chie  coperte  e lo  si  fa  galoppare  così  per  quattro 
o cinque  chilometri,  poi  lo  si  conduce  nella  scu- 
deria dove  gli  si  mettono  addosso  altre  coperte. 
Dopo  un  quarto  d’ora  di  traspirazione  lo  si  sco- 
pre, gli  si  toglie  il  sudore  con  l’apposita  lama  di 
legno  o di  ferro,  e quindi  lo  si  asciuga  diligente- 
mente. 

Ma  tutte  queste  operazioni  vanno  fatte  con  molto 
riguardo,  se  non  si  vuol  correre  il  pericolo  di  ro- 
vinare il  cavallo.  Non  è che  rocchio  esperto  del 
tramer  e la  sua  esperienza  in  materia,  che  può  giu- 
dicare della  convenienza  o meno  di  spingere  o di 
diminuire  il  lavoro  a cui  si  sottopone  il  cavallo. 

Un  cavallo  in  allenamento  non  presenta  più  le 
sue  naturali  proporzioni;  esso  si  trova  in  condi- 
zioni che  non  sono  normali  e chi  non  ha  seguite 
le  fasi  dell’ allenamento  può  difficilmente  dare  un 
giudizio  sul  valore  suo,  e sul  di  lui  avvenire. 

Allenare.  Dar  lena;  consiste  neir  esercizio 
col  quale  si  prepara  un  cavallo  alla  corsa  sotto- 
mettendolo ad  un  regime  particolare,  mediante  il 
quale  si  sviluppano,  al  più  alto  grado,  renergia  mu- 
scolare, riducendo  nel  tempo  stesso,  per  quanto  è 
possibile,  il  volume  del  corpo. 

Questa  espressione  venne  in  seguito  estesa  alla 
preparazione  dei  cavalli  da  caccia  e di  tutti  quelli 
dai  quali  si  vuole  ottenere  un  lavoro  difficile  a 
delle  andature  rapide  e prolungate. 

Allenatore.  In  inglese  trainerà  è quegli  che 
fa  1 operazione  dell’ allenare  e che  dirige  il  lavoro 
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preparatorio  dei  cavalli  da  corsa  di  una  scuderia. 
Compito  del  trainer  è di  far  arrivare  il  cavallo  al 
più  completo  svolgimento  delle  sue  forze.  Poche 
professioni  esistono,  dice  Pearson,  per  le  quali  sia 
più  necessario,  che  per  quella  deir  allenatore,  di 
possedere  una  somma  di  cognizioni  complesse.  Una 
delle  qualità  le  più  rare  del  trainer , scrive  il  di- 
stintissimo dottore  Fogliata,  sta  nel  saper  apprez- 
zare T effetto  prodotto  nel  cavallo  dal  lavoro,  nel 
rendersi  conto  se  egli  progredisce  troppo  lenta- 
mente o precipitosamente,  se  fa  bisogno  di  rallen- 
tare il  lavoro  oppure  di  spingerlo.  Più  Y allenamento 
avanza,  più  Y allenatore  ha  bisogno  di  questa  fi- 
nezza di  tatto. 

È meglio  avere  un  jockey  mediocre,  che  un  me- 
diocre trainer . In  generale  il  trainer  è un  ex-jo- 
ckey diventato  troppo  pesante,  per  poter  ancora 
montare  in  corsa.  Ma  non  tutti  i jockey  sono  buoni 
trainer ; per  riuscire  occorre,  come  si  è detto,  un 
intuito  speciale,  un’avvedutezza  non  comune. 

Un  trainer  ha  nelle  sue  mani  interessi  cospicui  ; 
la  sua  poca  abilità,  o peggio  ancora,  la  sua  poca 
probità  possono  avere  conseguenze  funestissime  per 
chi  si  è in  lui  affidato. 

Ogni  scuderia  per  lo  più  ha  il  suo  trainer  par- 
ticolare; quando  diversi  proprietari  confidano  i loro 
cavalli  ad  un  solo  trainer , questo  prende  il  nome 
di  trainer  pubblico. 

In  Italia  abbiamo  una  bella  schiera  di  trainer , 
che  in  Barbaricina  accudiscono  attentamente  all’uf- 
ficio loro.  Ne  indicheremo  i più  conosciuti. 
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1.  Tommaso  Rook,  già  jockey  di  E.  Carter, 
che  era  il  trainer  della  scuderia  del  Re  Vittorio 
Emanuele  IL  Allorché  Sua  Maestà  si  decise  a ven- 
dere la  sua  scuderia  da  corsa  che  aveva  alla  Ve- 
naria  Reale,  il  signor  Giovanni  Ferrerò  che  ne  fece 
l’acquisto  assunse  il  Rook  come  trainer  e jockey. 
Passata  poscia  questa  scuderia  nelle  mani  del  Conte 
Larderei,  T.  Rook  si  trasferì  a Pisa  col  predetto 
signore. 

Da  trainer  particolare  diventò  trainer  pubblico 
nel  1884  ed  ora  ha  affidati  alla  sua  maestria  i ca- 
valli del  Generale  Agei,  del  Principe  d’Ottaiano  e 
del  Duca  di  Marino.  Tiene  pure  cavalli  suoi  par- 
ticolari, e nel  1884  colla  sua  Andreina  vinse  il 
Derby  reale.  È il  trainer  più  conosciuto.  Ha  circa 
61  anno. 

2. °  Thomas  Rook  Junior,  figlio  del  precedente, 
nato  alla  Mandria  della  Venaria  Reale  nel  1861. 
Fu  per  dieci  anni  head-lad  (capo-scuderia)  nella 
scuderia  di  suo  padre,  non  avendo  potuto  far  lunga 
carriera  come  fantino  per  essere  divenuto  alquanto  . 
pesante.  Ha  sotto  la  sua  direzione  i cavalli  del 
Marchese  Birago,  quelli  della  Razza  Casilina,  quelli 
del  Senatore  Plezza,  dei  fratelli  Rossi,  e di  altri 
proprietari. 

3.  William  Smith , è pur  esso  un  abilissimo 
trainer;  oggidì  ha  affidati  i cavalli  della  Razza 
Sansai và,  di  cui  fu  prima  jockey.  Venne  in  Italia 
condottovi  dal  Conte  Calderoni. 

4.  Arthur  Corser,  rinomatissimo  trainer  nato 


Piccolo  dizionario  di  termini  delle  corse.  9 


a Manchester,  è da  otto  anni  in  Italia.  Rialzò  le 
sorti  della  scuderia  del  Marchese  Birago  ; oggidì  è 
trainer  della  scuderia  del  Conte  Calderoni  e della 
Società  Lombarda  Shir  Rholand. 

5. °  James  Corhin,  è un  coraggioso  jockey  da 
steeple-chase  ; nacque  a Weymuth  nel  1860,  venne 
in  Italia  nel  1879.  E trainer  pubblico  ed  ha  nella 
scuderia  i cavalli  di  parecchi  proprietari. 

6. °  J.  Pound , è nato  a Lester  ed  è in  Italia 
da  otto  anni;  direttore  della  scuderia  del  Principe 
Borghese,  ora  è trainer  della  scuderia  del  Conte 
Cini  e del  Marchese  di  Rudini. 

7. °  Walter  Bell , trainer  della  scuderia  del  Mar- 
chese Fassati;  è nato  a Darlington;  fu  prima  head- 
lad  nella  scuderia  Lamarmora,  poscia  liead-lad  sotto 
gli  ordini  di  A.  Corser. 

8. °  Settimo  Banti,  trainer  dei  cavalli  del  Conte 
Talon  ; malgrado  la  sua  bravura  non  potè  finora 
sollevare  le  sorti  poco  ridenti  di  questa  scuderia. 

9. °  John  Freeman , trainer  dei  cavalli  della  So- 
cietà D.  Rodrigo;  è da  poco  venuto  in  Italia;  tiene 
anche  in  allenamento  i cavalli  del  Cav.  Bertone. 

All-right.  — Espressione  inglese  che  letteral- 
mente significa,  tutto  buono , va  bene.  Vale  ad  in- 
dicare che  nessuna  irregolarità  è avvenuta  durante 
la  corsa. 

Ammenda.  Multa.  — Pena  pecuniaria  che  viene 
imposta  ad  un  jockey,  quando  commette  qualche 
mancanza  o qualche  frode  durante  la  corsa,  op- 
pure disubbidisce  a qualcuno  dei  Commissari. 
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L’ammenda  inflitta  dai  Commissari  delle  corse  non 
può  al  massimo  superare  le  200  lire;  se  inflitta  dai 
Commissari  del  Jockey-club  può  salire  sino  a 500. 

Arrivo.  È il  punto  in  cui  devono  giungere  i 
cavalli  che  prendono  parte  ad  una  corsa.  Qui  sta 
il  Giudice  delegato  ad  osservare  l’ordine  secondo 
cui  i cavalli  arrivano  al  traguardo. 

Barbaricina.  — Luogo  tra  Pisa  e San  Rossore, 
dove  si  trovano  le  scuderie  della  più  parte  dei  pro- 
prietari di  cavalli  da  corsa.  Ivi  furono  erette  varie 
palazzine  con  scuderie  e fienili,  e là  stanno  i trai- 
ner  ed  i jockey.  Sua  Maestà  concedette  ai  proprie- 
tari di  quelle  scuderie  l’uso  di  alcuni  prati  di  San 
Rossore,  dove  vengono  passeggiati  ed  allenati  i ca- 
valli da  corsa. 


Betting.  — Vocabolo  inglese  che  letteralmente 
significa  “ scommettitore.  „ In  senso  più  generale 
comprende  l’ insieme  degli  scommettitori,  riuniti  sia 
sull’ippodromo,  sia  in  altro  sito  qualsiasi.  Usatis- 
sime perciò  le  espressioni  : “ il  Betting,  „ “ l’ opi- 
nione del  Betting,  w ecc. 

Betti ng-Room.  — Luogo  nel  quale  si  riuniscono 
gli  scommettitori.  Specie  di  Borsa  delle  corse.  In  \ 
Italia  non  esiste. 


Black-Leg.  — In  inglese  letteralmente  significa 
“ gamba  nera;  „ qualifica  che  si  dà  agli  scommetti- 
tori poco  onesti  ed  a coloro  che  nelle  corse  com- 
mettono azioni  fraudolenti. 

Book.  — Taccuino  sul  quale  gli  scommettitori  re- 
gistrano le  loro  scommesse. 
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Bookmaker.  — Letteralmente  vale  44  fabbricante 
ii  libri.  „ Il  Bookmaker  è un  uomo  che  tiene  le 
scommesse  delle  corse  sull’ippodromo,  gridando  la 
cote  (quota)  di  tale  o tal  altro  cavallo,  ed  invitando 
il  pubblico  a scommettere.  Approfittando  della  sua 
pratica  in  affari  di  corse  e della  sua  conoscenza 
sul  valore  dei  cavalli,  offre  agli  scommettitori  una 
somma,  il  cui  rapporto  con  quella  scommessa,  va- 
da a seconda  della  probabilità  di  vittoria  del  ca- 
mallo. 

Per  esempio  : per  un  cavallo  favorito  il  Bookma- 
ker offre  10  lire  per  ogni  20  lire  scommesse,  per 
cavalli  meno  stimati  offre  qualche  volta  20  e 25 
folte  la  somma  scommessa.  Questo  rapporto  fra 
guanto  si  rischia  di  perdere  e quanto  si  rischia  di 
guadagnare  si  chiama  la  quota  (còte),  e si  dice  che 
m cavallo  è quotato  nel  primo  caso  a 1/2,  nel  se- 
condo a 20/i?  o,  25/i- 

Accanto  al  Bookmaker  ordinariamente  si  erige 
m palo  portante  una  tavoletta,  sulla  quale  stanno 
scritti  i nomi  dei  cavalli  che  corrono,  ed  accanto 
x ciascun  nome  sta  la  quota  che  egli  corrisponderà 
ilio  scommettitore  nel  caso  che  il  cavallo,  sul  quale 
la  puntato,  vincesse. 

I Bookmakers  pagano  talvolta  tasse  elevate  per 
netter  banco  nel  recinto  del  peso.  Taluni  hanno 
guadagnato  fino  ad  un  milione  e mezzo  di  franchi 
n un  solo  anno. 

Siccome  non  era  raro  il  caso  in  cui  avvenendo 
ma  perdita  i Bookmakers,  anziché  pagare  le  grosse 
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vincite  fatte  dagli  scommettitori,  se  la  svignassero 
fraudolentemente,  così  or  son  pochi  anni  il  Mini- 
stro Goblet  in  Francia  decretò  Y esclusione  dei  Book- 
makers  dalle  corse. 

Box.  — Specie-  di  stanzino  rivestito  di  legno, 
che  si  costruisce  nelle  scuderie,  per  lasciarvi  libero 
il  cavallo  in  esso.  Per  lo  più  i cavalli  da  corsa  si 
tengono  nei  box,  dove  stanno  sempre  sciolti. 

Boy.  — “ Ragazzo.  „ Si  adopera  per  designare  i 
garzoni  di  quindici  a sedici  anni,  che  nelle  scude- 
rie da  corsa  prestano  vari  servizi  e passeggiano  i 
cavalli. 

Broker-down.  — Letteralmente  “spezzato  giù;,, 
è una  zoppicatura  particolare  dei  cavalli  da  corsa, 
la  quale  consiste  in  una  distensione  dei  tendini 
flessori  che  sorreggono  il  nodello;  essa  avviene 
specialmente  negli  arti  anteriori.  Il  cavallo  che  ne 
è affetto  non  è più  abile  alla  corsa. 

Talvolta  succede  una  vera  lacerazione  dei  ten- 
dini ed  il  nodello  scende  tanto  che  tocca  quasi  a 
terra.  Fra  gli  sportmans  è opinione  accreditata  che 
questo  accidente  non  capiti  che  ai  cavalli  di  molto 
merito  e molto  veloci. 


I Francesi  dicono  che  il  cavallo  in  tale  condi- 
zione è “ claqué.  „ 

Campo.  — Per  campo  s’intende  l’insieme  dei  ca- 
valli partenti  in  una  corsa.  Il  campo  dicesi  buono , 
quando  vi  sono  impegnati  cavalli  di  merito,  e cat- 
tivo quando  hanno  solo  mediocre  valore. 

Nelle  scommesse,  dice  il  Regolamento,  uno  può 
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rendere  il  cavallo  oppure  il  campo;  quando  una 
)ersona  ha  preso  un  cavallo,  s intende  per  campo 
utti  gli  altri  cavalli  che  corrono  contro  di  lui. 

Canter.  — “ Piccolo  galoppo,  „ così  si  chiama 
generalmente  parlando,  il  galoppo  preparatorio  che 
cavalli  prendono  prima  della  corsa.  Di  un  cavallo 
die  ha  riportata  facile  vittoria  senza  spiegare  tutti 
suoi  mezzi,  si  dice  che  “ ha  guadagnato  in  un 
? anter . „ 

Capitano  Fagg.  — Nome  assunto  da  una  So- 
cietà Romana  per  le  corse,  della  quale  fanno  parte 
1 Duca  di  Stigliano  ed  i due  fratelli  Borghese. 
Catch-weighi  — Corsa  a peso  libero. 

Codice  delle  corse.  — Vedi  Regolamento . 

Colori.  — Ogni  scuderia  ha  i suoi  colori,  cioè 
adotta  per  i suoi  fantini  una  giacca  di  determinato 
colore,  con  berretto  simile  o differente.  Questi  co- 
stituiscono i colori  della  scuderia.  A meglio  sta- 
bilire poi  le  differenze,  le  maniche  della  giacca 
sono  per  lo  più  di  colore  diverso  dal  resto. 

Ogni  proprietario  nell’ iscrivere  un  cavallo  per  la 
prima  volta,  deve  dichiarare  i suoi  colori  al  Jo- 
ckey-club e non  può  cambiarli  senza  averne  prima 
iato  avviso  al  medesimo. 

Nessun  proprietario  può  far  correre  un  cavallo 
coi  colori  di  un’  altra  scuderia. 

Commissari.  — I Commissari  sono  persone  de- 
legate dalla  Società  delle  corse  per  provvedere  al 
regolare  andamento  delle  medesime.  Essi  hanno 
pieni  poteri  di  prendere  quelle  disposizioni  che  ere- 
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dono  necessarie  per  la  regolarità  delle  riunioni,  eh' 
si  trovano  sotto  la  loro  immediata  direzione.  Sor 
vegliano  la  condotta  dei  garzoni,  dei  fantini  e d 
ogni  altra  persona  addetta  ai  cavalli  da  corsa.  De 
finiscono  ogni  questione  o contestazione  insorta 
Possono  multare  a loro  discrezione  ogni  incaricato 
fantino  od  altra  persona  sottoposta  al  loro  con- 
trollo. 

La  multa  non  può  eccedere  le  lire  200;  se  pere 
essa  è inflitta  dai  Commissari  del  Jockey-club  puc 
estendersi  fino  a lire  500. 

I Commissari  possono  far  espellere  dalle  tribune 
recinto,  scuderia,  pesaggio  e da  qualsiasi  altre 
luogo  che  trovisi  sotto  la  loro  giurisdizione,  ogn 
persona  che  sia  già  stata  espulsa  da  altre  riunioni 
per  cattiva  condotta  in  fatto  di  corse. 

Le  decisioni  dei  Commissari  sono  definitive  e 
nessuna  questione  può  essere  portata  innanzi  ai 
tribunali  se  non  per  volere  stesso  dei  Commissari. 

Comitato  delle  corse.  — Affine  di  semplificare 
le  attribuzioni  dell’Assemblea  generale  dei  Soci  del 
Jockey-club,  venne  istituito  un  Comitato  delle  corse 
Esso  è composto  di  dodici  membri  soci  del  Jockey-* 
club,  eletti  nell’Assemblea  generale.  Dura  in  carica 
tre  anni  ; e rappresenta  il  Jockey-club  in  tutto  ciò 
che  concerne  il  Regolamento  per  le  corse  e per  le 
scommesse. 

Corda.  — “ Tener  la  corda,  „ “ aver  la  corda.  „ 
Sono  espressioni  usate  per  indicare  che  un  cavallo 
occupa  il  posto  più  vicino  allo  steccato  ossia  alla 
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parte  interna  dell’  ippodromo,  lo  che  costituisce  un 
notevole  vantaggio,  perchè  chi  tiene  la  corda,  ha 
meno  cammino  da  percorrere. 

Corse.  — Sotto  la  denominazione  di  corse,  dice 
il  Regolamento,  si  comprendono:  piate,  match  e 
sweep-stakes,  tanto  se  trattasi  di  corse  piane,  quanto 
di  corse  con  ostacoli. 

Nelle  corse  piane  il  terreno  è unito,  cioè  non 
frastagliato  da  fossi,  siepi,  barriere  od  ostacoli  di 
alcuna  specie;  nelle  corse  con  ostacoli,  cioè  nei 
steeple-chase , i cavalli  devono  percorrere  una  data 
lunghezza  e giungere  alla  meta  dopo  aver  superato 
tutti  gli  ostacoli  appositamente  stabiliti,  come  siepi, 
fossi  muricciuoli,  barriere  fìsse.,  ecc.  w Piate  „ si- 
gnifica una  corsa  da  disputarsi  per  una  stabilita 
somma,  o per  altro  premio,  senza  che  alcuna  en- 
trata pagata  dai  proprietari  dei  cavalli  iscritti  sia 
dovuta  al  vincitore.  Chiamasi  w Sweep-stakes  „ una 
corsa  di  cui  le  entrate  pagate  dai  proprietari  di  tre 
o più  cavalli,  sono  devolute  al  vincitore. 

Le  prime  corse  in  Italia  furono  indette  da  una 
Società  di  Firenze  e da  una  Società  Piemontese 
per  le  corse.  Esse  risalgono  al  1844-1846.  In  Mi- 
lano si  tennero  corse  di  Società  nell’  Arena  nel 
; 1852  e finalmente  a Senago  nel  1857  per  cura  della 
I Società  di  Lombardia. 

Nel  frattempo  ebbero  luogo  piccole  riunioni  di 
j corse  ad  Asti,  Alba,  Alessandria,  Saluzzo,  Vercelli 
promosse  dalla  Società  delle  Corse  che  risiedeva 
in  Torino.  A Firenze,  nel  1851  si  fondò  una  Società 
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anonima  per  le  Corse.  Altrettanto  si  fece  a Pise 
veiso  la  stessa  epoca.  Napoli  aveva  corse  non  rette; 
da  una  Società,  ma  promosse  di  volta  in  volta  de 
speciali  Commissioni. 

Più  tardi  queste  diverse  Società  si  fondarono  in 
una  sola  che  prese  il  nome  di  Società  [Nazionale 
e cominciò  nel  1862  ad  avere  dal  Ministro  Cordova 
un  sussidio  di  lire  50,000. 

In  seguito  la  Società  Nazionale,  riunite  le  .dele- 
gazioni delle  principali  Società  di  Corse,  costituì  la 
Associazione  ippica  italiana . Questa  durò  fino 
al  1868. 


Una  piccola  riunione  di  Signori  Lombardi  fondò 
nel  187  ( la  Società  Lombarda,  ed  un  anno  dopo 
sorse  la  Società  ippica  Varesina  che  promosse 
riunioni  a Castellazzo,  Senago  e Varese.  Finalmente 
nel  1881  seguì  la  fondazione  del  Jockey  club  ita- 
liano. ! 

Corse  al  trotto  a sulky.  — La  massima  velocità 
raggiunta  finora  (1890)  con  cavalli  trottatori  at- 
taccati è stata  di: 

F 20"  al  chilometro  in  America 

„ „ Francia 

„ „ Inghilterra 

„ „ Austria 

„ „ Italia. 


V 28" 
r 35" 
r 36" 
r 37" 


Corse  Post.  — Per  corsa  post,  intendesi  quella 


in  cui  un  proprietario  deve  inscrivere  due  o più 
cavalli,  e ne  può  far  correre  uno  o più,  secondo 
che  sarà  prescritto  dalle  condizioni. 
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Cote.  — Vedi  Quota. 

Crack.  — Vocabolo  adoperato  per  indicare  il  ca- 
vallo più  favorito  di  una  scuderia,  quello  che  pro- 
mette maggiormente.  Così  si  dice  il  crack  della 
scuderia  di  Sansalvà,  del  Principe  Ottaiano,  ecc. 

Cravache.  — Si  dice  che  un  cavallo  è alla  era - 
vache,  quando  il  fantino  tenta  col  frustino  di  otte- 
nere il  massimo  sforzo  dal  suo  cavallo,  spingen- 
dolo a quella  massima  andatura  che  gli  è possibile 
di  raggiungere.  Generalmente  il  cavallo  alla  cra- 
vache è . . . molto  prossimo  a perdere. 

Criterium.  — Corsa  di  puledri  di  due  anni.  E 
generalmente  una  corsa  di  prova  per  cavalli  di  que- 
sta età  inscritti  pel  Derby  dell’anno  successivo. 

Dark-hor$e.  — Letteralmente  44  cavallo  oscuro;  „ 
così  vien  chiamato  il  cavallo  sconosciuto  di  cui  si 
ignora  la  valentìa. 

Deat-heat,  — Letteralmente  44  prova  morta.  „ 
Questa  espressione  si  applica  al  risultato  nullo  di 
una  corsa,  in  seguito  all’ arrivo  contemporaneo  al 
traguardo  di  due  o più  competitori.  In  questo  caso 
i proprietari  o si  dividono  il  premio  o fanno  di 
nuovo  correre  i loro  cavalli. 

Derby.  — Corsa  per  i cavalli  di  tre  anni.  Fon- 
data in  Inghilterra  nel  1780  dal  Conte  Derby,  essa 
ha  luogo  ad  Epsom  nella  prima  quindicina  di  mag- 
gio. Il  Derby  francese  o prezzo  del  Jockey-club, 
fondato  nel  1855,  si  corre  a Chantilly  il  primo 
giorno  della  riunione  di  primavera,  verso  la  metà 
di  maggio. 
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Per  chi  non  conoscesse  l’origine  di  questa  pa- 
rola Derby,  ecco  qualche  notizia  storica  e aned- 
dotica. Naturalmente,  come  tutte  le  cose  di  sport , 
il  Derby  ha  origine  e natura  inglese.  Difatti,  due- 
cento anni  fa,  in  Inghilterra,  un  circolo  di  genti- 
luomini si  organizzò  nelle  campagne  di  Bontlead- 
Downs,  campagne  bellissime  che  ora  portano  il 
nome  di  Epsom.  Sotto  Giorgio  I il  club  di  Epsom 
contava  fra  i suoi  soci  i più  illustri  allevatori:  e 
la  casa  di  Annover  assegnò  subito  un  premio  reale 
a quelle  splendide  riunioni  ippiche.  E a Epsom  che 
è comparso  Eclipse,  famoso  cavallo  che  ha  fatto 
guadagnare  quindici  milioni  al  suo  proprietario  : in 
Italia  non  si  pensa  neppure  a queste  somme  ! 
Eclipse,  il  valoroso  cavallo  stabilì  la  reputazione 
delle  corse  di  Epsom.  Su  quelle  dune  che  erano 
meravigliosamente  disposte  per  le  corse,  vi  era 
una  piccola  taverna  con  la  insegna  degli  Oaks , le 
quercie;  il  generale  Burgoyne,  innamorato  dell’ in- 
cantevole posto,  donde  si  scopriva  uno  splendido 
orizzonte,  comprò  la  taverna  e la  trasformò  in  un 
magnifico  padiglione  di  caccia,  un  padiglione  pel 
meet. 

Un  brillante  sportman,  lord  Derby,  comprò  il  ca- 
stello delle  Querce,  l’ ingrandi,  lo  abbellì,  lo  cir- 
condò di  un  magnifico  parco  e stabilendovi  dimora > 
aprì  una  novella  sorgente  di  splendore  alle  corse 
di  Epsom. 

Nel  1779,  lord  Derby  sposò  una  bellissima  amaz- 
zone, miss  Elisabetta  Hamilton.  Fra  le  sontuosità 
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di  questa  festa  si  è conservato  il  ricordo  di  una 
famosa  festa  campestre,  il  castello  delle  Quercie, 
festa  cantata  dai  poeti  di  quell’epoca  e di  cui  è 
restata  una  ballata  popolare  The  maid  of  thè  Oaks , 
la  Vergine  delle  Quercie.  Ma  se  la  ballata  ha  con- 
sacrato la  memoria  di  lady  Derby  nelle  capanne 
inglesi,  una  corsa  di  cavalli  dovea  legarla  nell’av- 
venire alle  emozioni  del  turf. 

Le  stakes,  vale  a dire  le  sottoscrizioni  partico- 
lari dei  ricchissimi  invitati,  avevano  spontaneamente 
formato  un  premio  di  corse  ; e lady  Elisabetta  in- 
sistette perchè  questo  premio  fosse  assegnato  a pu- 
ledri di  tre  anni.  Questo  episodio  ippico  della  fe- 
sta delle  Quercie  ebbe  tale  successo  che,  l’anno  se- 
guente, lord  Derby  volle  istituire  un  altro  premio 
per  puledri  di  tre  anni. 

Questo  premio  ha  conservato  il  nome  del  nobile 
lord,  dopo  che  nel  1780,  il  cavallo  Diomène  di 
sir  Banbury,  ha  guadagnato  gli  stakes  di  trentasei 
sottoscrittori  del  primo  Derby.  Sulle  pianure  ver- 
deggianti di  Epsom  delle  somme  incalcolabili  sono 
state  scommesse,  perdute  o guadagnate,  e il  Derby 
di  Epsom  è giorno  di  festa  in  tutta  l’Inghilterra. 

Il  Derby  francese. 

Il  primo  Derby  francese,  premio  fondato  dalla  al- 
lora nascente  Società  del  Jockey-club,  fu  corso  nel 
1835  per  iniziativa  dei  duchi  di  Orléans  e di  Ne- 
mours : fu  corso  la  prima  volta  a Chantilly  e prese 
il  nome  di  premio  del  Jockey-club  (Derby).  E da 
allora  questa  corsa  del  Derby  è stata  fatta  sempre 
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nella  riunione  eli  primavera,  a Chantilly,  nel  mese 
di  maggio.  Gli  allevatori  debbono  iscrivere,  tre  anni 
prima,  il  nome  della  cavalla  incinta  col  nome  che 
vogliono  dare  al  puledro  che  va  a nascere.  Il  pre- 
mio è di  ventieinquemila  lire,  per  puledri  e pule- 
dre di  tre  anni:  l’entrata  è di  mille  lire;  la  di- 
stanza da  percorrere  di  duemilaquattrocento  metri. 

Ben  inteso  che  questi  puledri  e puledre  sono  ca- 
valli nati  e allevati  in  Francia.  Per  cui  si  distingue 
il  Derby  del  Jockey-club  che  si  corre  in  primavera 
a Chantilly,  dal  Grand  prix  de  la  Ville  de  Paris . 
Il  Grand  Prix  è di  centomila  lire,  e si  corre  nel 
mese  di  giugno,  a Longchamps:  corrono  cavalli  di 
tutte  le  razze  e di  tutti  i paesi.  La  lotta  è per  lo 
più  fra  cavalli  inglesi  e francesi,  ma  ora  entrano 
in  campo,  a Longchamps,  anche  i cavalli  americani. 

Il  Derby  italiano. 

Re  Umberto  che  è grande  amatore  di  cavalli, 
die  cerca  in  tutti  i modi,  perchè  dalle  scuderie 
reali  e da  quelle  private  sorga  una  bella  razza  di 
cavalli  italiani,  ha  pensato  di  stabilire,  per  le  corse 
di  Roma,  un  premio,  Derby , per  cavalli  e cavalle 
di  tre  anni,  nati  e allevati  in  Italia. 

Il  premio  è di  ventiquattromila  lire;  e le  regole 
sono  quelle  del  Derby  del  Jockey-club  francese. 

Il  primo  Derby  fu  corso  in  Roma  nel  1884  e fu 
vinto  da  Andreina , nel  1885  da  Rosemberg , nel 
1886  da  Enio,  nel  1887  da  Carlandrea , nel  1888 
da  Filiberto , nel  1889  da  Rabicano . 

Diana  (prezzo  di).  — Riservato  alle  puledre  di 
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tre  anni,  come  quello  di  Oaks  ad  Epsom  in  Inghil- 
terra. In  Francia  si  corre  a Chantilly  il  primo 
giorno  della  riunione  di  primavera,  verso  la  metà 
di  maggio. 

Disqualificato.  — È il  cavallo  che  non  ha  il  com- 
plesso delle  condizioni  necessarie  per  essere  am- 
messo ad  una  corsa. 

Disqualificazione.  — Significa  perdere,  per  pu- 
nizione inflitta  dalla  Direzione,  la  qualità  voluta  dal 
Regolamento  per  poter  correre.  I proprietari  i fan- 
tini ed  i cavalli  stessi  possono  essere  disqualificati. 
La  disqualifìcazione  può  essere  temporanea  o per- 
manente, ed  ha  per  effetto  di  espellere  per  un 
tempo  determinato  o per  sempre,  dalle  riunioni,  co- 
loro che  hanno  commessa  qualche  mancanza,  come 
ad  esempio:  l’aver  offerto  danaro  a scopo  di  cor- 
ruzione in  una  corsa,  l’averlo  accettato,  l’aver  in- 
scritto un  cavallo  disqualificato. 

Distanzato.  — Dicesi  del  cavallo  rimasto  a più 
di  100  metri  indietro  del  vincitore. 

Don  Rodrigo.  — Società  milanese  per  le  corse 
costituitasi  sul  finire  del  1889,  di  cui  fanno  parte 
il  Conte  Turati,  Luigi  Bocconi,  Tommaso  Bassi, 
Achille  Negroni,  D’Ormeville,  Antonio  Cagliani, 
Verga  ed  altri. 

Entraineur.  — Vedi  Allenatore. 

Entratura.  Entrata.  — Somma  che  un  proprie- 
tario paga  inscrivendo  il  suo  cavallo.  Questa 
somma  è indicata  per  ogni  corsa  nel  programma. 

Età,  - L’età  dei  cavalli  da  corsa  e quelli  di 
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puro  sangue  si  conta  a partire  dal  l.°  gennaio  del- 
l'anno della  loro  nascita,  I cavalli  di  un  anno  non 
sono  ammessi  nelle  corse.  Quelli  di  due  possono 
prender  parte  a quelle  corse  che  non  sono  handi - 
caps , e non  devono  correre  per  più  di  1200  metri, 
nè  per  meno  di  800.  Quelli  di  tre  anni  ed  oltre  non 
devono  correre  per  meno  di  1000  metri  in  qualsiasi 
corsa. 

Fantino.  — Vedi  Jockey. 

Favorito,  — E così  indicato  il  cavallo,  il  quale 
in  seguito  alle  sue  performances  è considerato 
come  il  vincitore  certo  in  una  corsa. 

Fit  and  weli.  — Si  dice  del  cavallo  pronto  ed 
in  buona  condizione. 

Fondo.  — Dicesi  di  quell’ insieme  di  qualità  che 
fanno  di  un  cavallo  un  soggetto  forte,  veloce  e re- 
sistente. Così  si  dice  che  un  cavallo  è di  molto 
fondo,  oppure  di  poco  fondo  se  è o non  veloce  e 
resistente. 

Forfeit.  — Il  proprietario  che  inscrive  un  ca- 
vallo per  una  corsa  e poi  annulla  l’ iscrizione,  e ri- 
tira il  cavallo,  dichiara  forfeit  ed  è tenuto  a pa- 
gare una  somma  determinata  dal  programma. 

Forfeit-ist.  — È un  libro  sul  quale  in  Inghil- 
terra si  registrano  i nomi  di  quei  proprietari  che 
non  hanno  pagato  il  forfeit.  Presso  il  Jockey-club 
italiano  è pur  tenuta  una  lista  dei  forfeits  non  sod- 
disfatti ed  essa  viene  pubblicata  nell’ Annuario  uf- 
ficiale delle  Corse. 

Generale  Agei.  — • Nome  di  turf  adottato  dal 
Conte  Telfener, 
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Gentlemen-riders.  — Così  si  chiamano  coloro 
che  montano  in  una  corsa  senza  però  esercitare  la 
professione  del  fantino.  Letteralmente  “ gentiluomo 
cavalcatore.  „ Per  essere  ammessi  in  una  corsa  di 
gentlemen-riders  è necessario  essere  soci  delle 
Società  di  Corse  riconosciute,  o dei  principali  cir- 
coli del  Regno,  o delle  Società  della  Caccia  a ca- 
vallo, oppure  essere  ufficiali  dell’  esercito.  Non  può 
essere  ammesso  in  una  corsa  di  gentlemen-riders, 
persona  che  abbia  corso  a pagamento. 

Giudice.  — In  una  Società  di  Corse  è quello  che 
constata  bordine  nel  quale  i concorrenti  arrivano 
alla  meta.  Il  suo  verdetto  è decisivo  a meno  che 
non  sorga  un  reclamo  ammesso  dai  Commissari 
per  una  disqualifìcazione.  L’ufficio  del  giudice  è 
molto  difficile  e delicato.  Il  giudice  d’arrivo  osserva, 
attraverso  ad  un  traguardo  perpendicolare  e facente 
angolo  retto  colla  direzione  della  pista,  il  giungere 
dei  cavalli  alla  meta  e stabilisce  così  quale  è il  ca- 
vallo che  è arrivato  prima  anche  solo  di  mezza  testa. 

Giuoco  (fare  il).  — SÌ  dice  d’un  cavallo  quando 
. piglia  la  testa  alla  partenza,  cioè  passa  innanzi  a 
tutti  i concorrenti,  facendo  ogni  sforzo  fin  dal  prin- 
cipio della  corsa,  la  qual  cosa  arriva  generalmente 
quando  un  proprietario  ha  parecchi  cavalli  che  cor- 
rono in  una  stessa  corsa.  Il  cavallo  che  fra  tutti 
questi  si  ritiene  debba  riescir  vincitore  viene  ri- 
sparmiato da  principio,  mentre  quello  che  fa  il 
giuoco , prende  la  testa  per  trascinare  i concorrenti, 
i quali  sono  costretti  a seguirlo  per  non  lasciargli 
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guadagnar  tanto  terreno  da  non  poterlo  poi  più  rag- 
giungere. 

Hack.  — Cavallo  da  sella,  da  passeggio,  da  cac- 
cia o militare.  In  una  scuderia  di  cavalli  da  corsa 
si  dà  questo  nome  a quei  cavalli  che  o non  sono 
più  atti  a correre  o non  furono  mai  adoperati  come 
cavalli  da  corsa.  Si  fanno  però  delle  corse  speciali 
per  questa  categoria  di  cavalli  e si  chiamano  ap- 
punto 44  corse  di  hacks  „ o “ poule  di  hacks.  „ 

In  generale  suolsi  dare  questo  nome  di  corse  di 
hacks,  a certe  corse  riservate  per  cavalli  che  a 
torto  od  a ragione  ricevettero  la  qualifica  di  hacks, 
cioè  a dire  non  facenti  parte  di  una  scuderia  da 
corsa.  Un  cavallo  iscritto  nel  registro  degli  hacks 
perde  il  diritto  di  correre  in  tali  corse  se  s’inscri- 
verà o correrà  in  corse  che  non  sieno  tali.  Alle 
corse  di  hacks  non  possono  prender  parte  che  soli 
gentlemen-riders. 

Handicap.  — Letteralmente  44  mano  nel  berretto.  „ 
Un  handicap  è una  corsa,  nella  quale  i pesi  che 
dovranno  essere  portati  dai  cavalli  iscritti,  sono  sta- 
biliti dall’ handicapper  secondo  il  merito  loro,  allo 
scopo  di  equipararne  la  probabilità  di  vincita;  co- 
sicché il  cavallo  meno  forte  e meno  rapido  viene  l 
a trovarsi  in  condizione  da  poter  guadagnare  la 
corsa,  come  il  più  forte  ed  il  più  rapido. 

Negli  handicap  è stabilito  che  il  top  weight,  os- 
sia che  il  cavallo  più  sopracaricato,  non  oltrepassi 
i 65  chilogrammi. 

Handicapper.  — È la  persona  incaricata  da  un 
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Comitato  o Società  di  corse  di  fissare  i pesi  da 
portarsi  dai  cavalli  inscritti.  In  Italia  è handicap- 
per  il  Barone  Baracco. 

Haras.  — Deposito  di  allevamento  di  cavalli  e 
dove  si  trovano  degli  stalloni  e delle  madri  fattrici. 

Head-lead.  — Capo  garzone;  cosi  si  chiama  il 
capo  scuderia  o sotto  direttore  di  una  scuderia  da 
corsa. 

Heat.  — Sig  nifìca  corsa,  carriera. 

Hongre.  — Dicesi  in  francese  un  cavallo  castrato. 

Hunt-steeple-chase.  — E una  corsa  ad  ostacoli 
tt  steeple-chase  „ riservata  ai  cavalli  da  caccia. 

Hunter.  — Cavallo  da  caccia.  In. Irlanda  si  scel- 
gono generalmente  come  hunters  dei  cavalli  di 
mezzo  sangue.  Per  le  corse  speciali  riservate  a que- 
sti cavalli,  si  seguono  le  stesse  prescrizioni  indi- 
cate per  gli  hacks. 

Hurdle-race,  — Corsa  di  siepi. 

King  plates.  — Premi  reali;  oggetti  d’arte  dati 
in  dono  nelle  corse. 

Incollatura.  — È una  misura  che  comprende  te- 
sta e collo  di  un  cavallo  fino  al  petto  e che  si  os- 
serva al  traguardo  d’arrivo.  Si  dice  quindi  che  un 
cavallo  ha  vinto  per  un’  incollatura,  per  mezza  in- 
collatura. 

Iscrizione.  — Operazione  mediante  la  quale  un 
proprietario  dichiara  per  iscritto,  di  voler  far  cor- 
rere un  cavallo  in  una  determinata  corsa  da  lui 
indicata,  assoggettandosi  a tutte  le  condizioni  sta- 
bilite dal  programma  per  le  corse.  Chi  inscrive  per 


26  Piccolo  dizionario  di  termini  delle  corre . 


la  prima  volta  un  cavallo  deve  dichiararne  il  nome, 
l’età,  il  mantello,  l’origine,  i colori  della  scuderia, 
i quali  non  potranno  più  essere  cambiati  senza  un 
nuovo  avviso  e deve  far  menzione  degli  stalloni 
che  coprirono  la  madre.  Nel  seguito  non  si  è più 
tenuti  che  a dichiarare  il  nome  del  cavallo. 

Allorché  si  cambia  nome  ad  un  cavallo,  si  deve 
indicarne  ancora  l’antico  in  tutte  le  iscrizioni,  fino 
a tanto  che  il  cambiamento  di  nome  non  sia  stato 
pubblicato  nell  'Annuario  ufficiale  delle  Corse. 

Un  cavallo  inscritto  senza  che  sieno  state  adem- 
pite tutte  le  formalità  sopradette  è disqualificato. 
Il  suo  proprietario  è nondimeno  tenuto  a pagare 
l’entrata  ed  il  forfeit. 

Jockey.  — Significa  fantino,  uomo  cioè  pagato 
per  montare  in  corsa.  Nessun  fantino  può  montare 
in  corse  rette  dal  Regolamento  del  Jockey-club  se 
non  avrà  ottenuto  una  patente  dai  Commissari  del 
Jockey-club  istesso. 

In  mancanza  di  speciale  accordo,  la  paga  dovuta 
ad  un  fantino  è di  lire  100  se  vince  la  corsa;  di 
lire  60  se  la  perde.  Il  jockey  ha  un’importanza 
grandissima  in  una  scuderia  da  corsa  ; dopo  un  buon 
allenatore,  quello  che  di  meglio  si  augura  un  pro- 
prietario di  scuderia  si  è di  avere  un  buon  jockey. 
Dalle  abilità  del  jockey  dipende  molte  volte  la  vit- 
toria di  un  cavallo;  come  nella  produzione  dei  ca- 
valli di  puro  sangue,  così  anche  in  quella  dei  fan- 
tini l’Inghilterra  tiene  il  primato.  Un  buon  fantino 
deve  aver  piccolo  corpo,  esile,  ma  robusto  e forte  ; 
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molta  attitudine  e grande  esperienza,  coraggio  e 
sangue  freddo,  capacità  per  conoscere  i mezzi  di 
cui  dispone  il  cavallo  che  monta.  Questo  insieme 
raramente  s’incontra  nei  fantini  italiani  e nei  fran- 
cesi. I migliori  jockey  sono  tutti  divenuti  ricchis- 
simi. Il  celebre  fantino  Fred  Archer,  morto  anni 
or  sono,  era  ricco  a milioni.  In  generale  un  fan- 
tino non  deve  pesare  più  di  50  chilogrammi.  A 
questa  leggerezza  il  jockey  deve  accoppiare  una 
non  comune  robustezza,  una  buona  muscolatura 
delle  gambe,  per  regolare  l’andatura  del  cavallo,  e 
braccia  vigorose  per  impedirgli  di  fare  dei  movi- 
menti capricciosi.  I fantini  più  conosciuti  da  noi 
sono  quelli  di  Barbaricina  cioè:  W.  Wright,  R.  Al- 
ien, W.  Jones,  John  Rook,  S.  Miliani,  Lissmore, 
T.  Cormick,  Mallet,  Bowler,  H.  Rymes,  R.  Jacobs, 
Chapman,  W.  Hemmings,  Tofani,  T.  Batsford,  Ros- 
siter,  Chiavarina,  Corbin,  Smith,  Jarman,  Stone- 
bridge  e qualche  altro  di  cui  non  potemmo  avere 
il  nome. 

Jockey-club.  — Fu  fondato  in  Inghilterra  a New- 
market;  in  Francia  nel  1833.  In  Italia  fu  fondato 
nel  1881,  dapprima  colla  riunione  di  tre  delegati 
d’ogni  Società  italiana  che  una  volta  all  anno  si  ìa- 
dunavano  per  esaminare  i programmi  e fare  i re- 
golamenti. Nel  1883  poi  il  Jockey-club  prese  basi 
più  stabili.  Esso  è una  società  d’incoraggiamento 
per  le  corse  al  galoppo,  il  di  cui  Regolamento  è 
oggidì  accettato  da  moltissime  Società  di  corse, 
parecchie  delle  quali  ricevono  perciò  da  esso  dei 


28  Piccolo  dizionario  di  termini  delle  corse. 


sussidi,  sotto  forma  di  premi.  La  sua  sede  è in  Roma. 
I soci  fondatori  in  numero  non  mai  minore  di  60, 
sono  tenuti  per  un  decennio  a pagare  una  quota 
annua  di  lire  500.  Il  Jockey-club,  pubblica  ogni 
anno  il  suo  annuario. 

iumper.  — Vocabolo  inglese  che  significa  sal- 
tatore; cavallo  jumper,  cavallo  da  ostacoli. 

Lad.  — Ragazzo,  garzone  di  scuderia.  È il  primo 
tirocinio  del  jockey. 

Lamarmora  (Società  Generale).  — Era  una  So- 
cietà per  le  corse  formata  dal  Lamarmora  Principe 
di  Masserano,  dal  Conte  Sambuy  di  Torino  e dal 
Cavaliere  Engelfred.  Costituitasi  in  Torino  nel  1881, 
nel  1884  si  fuse  con  la  Società  lord  Waterproof, 
per  formare  la  Razza  Sansalvà. 

Leader.  — Quando  si  fanno  galoppare  dei  ca- 
valli giovani  si  dispongono  in  fila  e si  mette  alla 
loro  testa  un  vecchio  cavallo  ben  ammaestrato  che 
regola  Y andatura,  al  quale  si  dà  il  nome  di  lea- 
der od  anche  di  maestro  di  scuola. 

Leg.  — In  inglese  significa  gamba;  vedi  Black- 
leg. 

Light-weight.  — Traduzione  letterale,  peso  leg- 
giero. Si  dice  che  un  cavallo  è il  light-weight  di 
un  handicap,  o che  porta  il  light-weight,  per  indi-' 
care  che  è il  meno  sopracarico.  Questa  espressione 
viene  pure  adoperata  per  designare  un  jockey  che 
può  montare  con  un  piccolo  peso. 

Listman.  • — Ha  lo  stesso  significato  del  hook- 
maker. 
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Lord  Waterproof.  — È una  Società  toscana  per 
le  corse,  formata  dal  Marchese  Carlo  Torrigiani  e 
dal  Conte  Canevaro.  Fondata  nel  1882  in  Firenze, 
nel  1884  si  fuse  colla  Società  Generale  Lamarmora 
per  formare  la  Razza  Sansalvà. 

Lotto.  — Riunione  di  cavalli  che  prendono  parte 
ad  una  corsa.  Sinonimo  di  gruppo. 

Lunghezza.  — Misura  equivalente  alla  lunghezza 
di  un  cavallo  ; e si  dice  che  il  tal  cavallo  ha  vinto 
a perduto  per  una,  o più  lunghezze,  se  ha  oltre- 
passato gli  altri  o ne  fu  oltrepassato  di  una  quan- 
tità uguale  ad  una  o più  volte  la  lunghezza  sua. 

Maiden.  — Cavallo  vergine,  che  cioè  non  ha  mai 
vdnto  in  nessuna  corsa  sia  in  Italia,  che  all’estero, 
n nessuna  riunione  riconosciuta.  Ai  cavalli  mai- 
ien  si  fa  generalmente  un  discarico,  cioè  si  dànno 
2,  3 o 4 chilogrammi  in  meno  di  peso  da  portare. 
3i  applica  pure  ai  jockey. 

Mash.  — “ Miscuglio,  mescolanza,  mistura.  „ E 
ma  specie  di  pastone  che  si  usa  dare  ai  cavalli. 

Match.  — Questa  parola  che  letteralmente  signi- 
fica patto,  accordo , indica  una  corsa  tra  due  ca- 
malli, i proprietari  dei  quali  hanno  fatta  fra  di  loro 
ma  particolare  scommessa.  Per  similitudine  si  dice 
3he  una  corsa  è stata  ridotta  ad  un  match , quando 
due  cavalli  solamente  avevano  probabilità  di  vin- 
cere. 

Match  at  catch  weight.  — È una  scommessa 

particolare  nella  quale  i corridori,  di  comune  ac- 
cordo, non  sono  tenuti  a pesarsi  nè  prima  nè  dopo 
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la  corsa  Tale  condizione  è ammessa  unicamente 
nelle  scommesse  particolari. 

Meet.  — “ Adunanza,  incontro,  assembramento.  „ 

Messo  a piedi.  — Penalità  che  consiste  nell’in- 
terdire  ad  un  fantino  di  montare  in  corsa  per  un 
determinato  periodo  di  tempo,  ed  anche  per  sempre. 

Mezzo  sangue.  — Prodotto  di  uno  stallone  di 
puro  sangue  e d’ una  cavalla  che  non  è di  razza  o 
viceversa. 

Monkey.  — Letteralmente  “ scimia.  „ Fra  gli 
scommettitori  si  indica  così  una  somma  di  500  lire 
sterline,  ossia  12,500  lire. 

Multa.  — Vedi  Ammenda . 

Oaks.  — Sono  corse  molto  importanti  che  si 
tengono  in  Inghilterra,  riservate  alle  puledre  di  tre 
anni.  Le  condizioni  sono  analoghe  a quelle  dej 
Derby.  Il  premio  in  media  sale  in  Inghilterra  r 
12,500  franchi. 

Omnium.  — L’omnium  è un  handicap,  in  cui 
sono  ammessi  cavalli  di  ogni  razza,  età  e prove- 
nienza. 

Outsider.  — Il  cavallo  che  non  essendo  designate 
tra  i vincitori  probabili  riporta  un  premio  che  tutt 
credevano  sarebbe  toccato  ad  un  altro,  dicesi  out 
sider.  La  vittoria  di  un  outsider  è sempre  causa  d 
grosse  perdite  da  una  parte  e di  rilevanti  guadagn 
dall’  altra. 

Overtrained.  — In  inglese  significa  64  troppo  al- 
lenato. „ Si  dice  di  un  cavallo  che  è stato  troppe 
allenato  e che  perciò  ha  perduto  una  parte  di  que 
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mezzi  che  esso  aveva  nell’apogeo  delle  sue  con- 
dizioni. 

Paddok.  — Prato  od  altro  luogo  chiuso  dove  si 
sogliono  passeggiare  i cavalli  da  corsa. 

Paper-hunter.  — Specie  di  caccia  che  si  prati- 
cava prima  in  Inghilterra  e poi  in  altri  paesi  ed  ora 
anche  da  noi.  Un  cavaliere  designato  rappresenta 
r animale  inseguito;  parte  un  po’ prima  degli  altri 
cavalieri  e lascia  traccia  della  sua  corsa  spargendo 
dei  pezzi  di  carta. 

Pari.  Parieur.  — "Vocaboli  francesi  che  signi- 
ficano rispettivamente  “ scommessa , scommetti- 
tore. „ 

Partente.  — Il  cavallo  che  iscritto  per  una  corsa 
non  viene  ritirato,  si  dice  partente.  Così  si  suol 
dire:  “Su  dieci  iscritti,  tre  partenti.  „ 

Partenza.  — Ogni  trainer  deve  per  1 ora  stabi- 
lita per  la  partenza  far  trovare  pronti  il  proprio 
fantino  ed  il  cavallo  che  questi  deve  montare.  In 
caso  di  mancanza  viene  multato. 

Il  segnale  della  partenza  vien  dato  dallo  starter. 
I cavalli  debbono  partire  di  passo.  La  partenza  di- 
cesi buona,  quando  i cavalli  partono  in  plotone  allo 
stesso  momento;  cattiva  partenza  nel  caso  oppo- 
sto. Vedasi  Starter. 

Pedigree.  — Cosi  si  chiama  un  certificato  che 
porta  la  constatazione  legale  dell’  origine  di  un  ca- 
vallo. In  tale  certificato  si  dichiara  che  il  cavallo 
è figlio  di  un  tale  o tale  altro  stallone,  di  una  tale 
o tal’  altra  giumenta.  Sul  pedigree  deve  essere  in- 
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dicato  il  nome  del  puledro,  i nomi  e le  origini  del 
padre  suo  e della  sua  madre  e dei  rispettivi  ante- 
nati, e dichiarato  da  quali  e quanti  stalloni  la  ma- 
dre fu  coperta.  Un  cavallo  non  può  essere  inscritto 
in  una  corsa  senza  la  preventiva  presentazione  di 
questo  documento. 

Performance.  — Questo  vocabolo  esprime  nello 
stesso  tempo  il  fatto  od  i fatti  sui  quali  si  fonda 
la  prova  del  merito  d’un  cavallo  e l’apprezzamento 
degli  stessi  fatti  in  quanto  riguarda  il  merito  reale 
dell’ animale.  Il  vocabolo  performance , adoperato 
da  solo,  non  implica  perciò  nè  una  buona  nè  una 
cattiva  riputazione  del  cavallo.  Per  completare  que- 
sta espressione  devesi  far  precedere  l’aggettivo 
buona  o cattiva. 

Performer.  — È l’appellativo  che  si  dà  ad  un 
cavallo  le  di  cui  performances  sono  conosciute,  in 
seguito  a pubbliche  prove  nelle  quali  si  distinse.  * 

Pesage.  — Così  vien  detto  il  recinto  del  peso, 
ossia  il  recinto  riservato  dove  si  passeggiano  i ca- 
valli prima  della  corsa  e dove  si  pesano  i fantini. 

Prima  di  ogni  corsa  si  procede  alla  constatazione 
legale  del  peso  che  i cavalli  devono  portare.  Que- 
sto peso  è stabilito  in  precedenza  dalle  condizioni 
enunciate  nel  programma.  A tale  scopo  il  fantino 
prima  della  corsa  si  presenta  alla  bilancia  all’ora 
fissata  ed  indicata  dal  suono  di  una  campana.  Là 
egli  è pesato  alla  presenza  dei  Commissari  o del- 
l’Ispettore del  peso  da  loro  delegato.  Dopo  la  corsa 
il  fantino  è di  bel  nuovo  pesato. 
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Se  un  fantino  non  si  presenta  al  pesage  prima 
o dopo  la  corsa,  se  il  suo  peso  dopo  la  corsa  è 
deficiente,  se  si  è reso  colpevole  durante  la  corsa 
di  qualche  azione  di  mala  fede,  se  discende  da  ca- 
vallo prima  di  essere  giunto  al  luogo  destinato  al 
peso,  e se  finalmente  egli  o gli  arnesi  del  cavallo, 
salvo  il  caso  di  disgrazia,  sono  toccati  da  altra 
persona,  s’intenderà  disqualificato,  a meno  che  non 
possa  presentare  tali  giustificazioni  che  i Commis- 
sari se  ne  dichiarino  soddisfatti. 

Hanno  diritto  d’accesso  nel  recinto  del  peso 
delle  Società  riconosciute,  tutti  i Soci  del  Jockey- 
club;  l’ingresso  per  le  altre  persone  è sottoposto 
ad  una  tassa,  per  lo  più  di  una  certa  entità  (L.  20). 

I fantini,  dopo  che  si  son  pesati,  tirano  a sorte  il 
posto  che  loro  deve  spettare  all’atto  della  partenza. 

Peso.  — Le  corse  nelle  quali  si  proporziona  al- 
l’ età  il  carico  che  deve  portare  un  cavallo  (fantino, 
sella,  briglia,  ecc.)  sono  al  tempo  stesso  il  princi- 
pio e la  base  su  cui  si  fonda  l’organizzazione  del 
turf.  Esse  sole  possono  dare  un  criterio  del  merito 
degli  animali  della  stessa  età  fra  di  loro  e rispetto 
a quelli  più  di  loro  attempati.  Venne  a tale  scopo 
stabilita  una  scala  di  pesi  proporzionali,  avuto  ri- 
guardo all’età  dei  cavalli,  ai  mesi  dell’anno  ed  alle 
& 

distanze  da  percorrere. 

Nessun  cavallo  può  ricevere  una  diminuzione  di 
peso  od  essere  esonerato  da  un  sopracarico,  per  es- 
sere stato  battuto  in  una  o più  corse;  da  questa 
disposizione  sono  però  esclusi  i cavalli  che  non 
hanno  mai  vinto  (maiden). 
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Le  diminuzioni  di  peso  ed  i sopracarichi  non 
sono  imposti,  nè  permessi  per  i match  o sweeptakes 
particolari. 

I Commissari  del  Jockey-club  raccomandano  le 
seguenti  tabelle  di  pesi  per  età: 

a)  Per  corse  di  cavalli  di  ogni  paese: 

4 anni  . . . chilogr.  67 

5 „ . . . „ 70 

6 „ ed  oltre  „ 71. 

Per  i cavalli  interi  chilogr.  3 di  più. 

Per  i vincitori  chilogr.  2 di  più. 

h)  Per  corse  di  cavalli  nati  ed  allevati  in  Italia: 

4 anni  . . . chilogr.  64 

5 „ • . • . 67 

6 „ ed  oltro  „ 68. 

Per  i cavalli  interi  chilogr.  3 di  più. 

Per  i vincitori  chilogr.  2 di  più. 

Si  calcola  che  fra  due  cavalli  di  ugual  forza, 
età,  ecc.,  un  chilogrammo  in  più  di  peso  all’uno, 
gli  faccia  perdere,  su  di  un  percorso  di  2000  metri, 
una  lunghezza.  Si  dice  anche  che  un  cavallo  è su- 
periore ad  un  altro  di  tanti  chilogr.,  perchè  ha  la 
stessa  velocità  e resistenza,  pur  essendo  carico  di 
tanti  chilogrammi  di  più. 

Pesta.  - — E quello  spazio  di  terreno  sul  quale 
corrono  i cavalli,  generalmente  circoscritto  da  pic- 
chetti o da  steccato;  esso  ha  per  lo  più  forma 
elittica  più  o meno  regolare.  Le  curve  che  presenta 
l’elissi  costituiscono  una  delle  particolarità  del  ter- 
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reno  e possono  influire  sul  risultato  di  una  corsa 
a favore  di  uno  piuttosto  che  di  un  altro  campione. 

Piazzato  (placé).  — Si  dice  che  un  cavallo  è 
piazzato  quando  è stato  ufficialmente  riconosciuto 
dal  giudice  come  arrivato  fra  i tre  primi.  In  ogni 
corsa  si  piazzano  generalmente  tre  cavalli.  Questo 
numero  però  può  essere  inferiore  e può  darsi  che 
un  cavallo  arrivato  * cattivo  terzo , non  sia  piazzato. 

Play  or  pay.  — Letteralmente  44  giuocare  o pa- 
gare „ frase  che  viene  più  chiaramente  espressa 
colle  parole  44  correre  o pagare.  „ Questo  vale  a 
dire  che  a meno  di  speciali  condizioni  debitamente 
accertate,  ogni  scommessa  fatta  per  un  cavallo  deve 
essere  considerata  come  perduta  se  il  cavallo  non 
parte. 

Poney.  — Cavallo  di  piccola  taglia  che  si  monta 
e si  attacca.  In  termine  di  scommessa,  questo  vo- 
cabolo inglese,  vale  una  posta  di  500  franchi. 

Poule.  — Specie  di  scommessa  che  consiste  a 
riunire  le  poste  uguali  d’un  gruppo  di  scommetti- 
tori. I numeri  corrispondenti  al  programma  sono 
messi  in  un  cappello  e tirati  a sorte  da  ciascuno 
degli  scommettitori  ; colui  che  estrae  il  numero  del 
cavallo  vincitore  ritira  l’ ammontare  totale  della 
poule. 

Pound.  — Libbra  inglese  corrispondente  a 
grammi  453. 

Près  de  terre.  — Così  dicono  i Francesi  un  ca- 
vallo dagli  stinchi  brevi,  dal  petto  profondo  e dai 
fianchi  rotondi. 
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Prezzo  a reclamare  o Corse  a reclamare  (sei- 
ling-race).  — Talvolta  in  una  corsa  viene  stabi- 
lito che  il  cavallo  vincitore  sarà  venduto  ad  un  de- 
terminato prezzo,  in  questo  caso  dicesi  che  il  ca- 
vallo potrà  essere  reclamato  pel  prezzo  dichiarato. 
Qualunque  persona  può,  nel  quarto  d’ora  che  segue 
la  corsa,  rimettere  al  Segretario  delle  corse  una 
lettera  chiusa  contenente  l’offerta  di  un  prezzo,  che 
non  deve  essere  inferiore  a quello  stabilito  dalle 
condizioni  della  corsa.  Spirato  il  quarto  d’  ora  le 
lettere  sono  aperte  ed  il  cavallo  appartiene  a colui 
che  presentò  l’offerta  migliore. 

Se  la  condizione  della  corsa  prescrive  che  la 
vendita  debba  essere  fatta  all’incanto,  questa  avrà 
luogo  immediatamente  dopo  la  corsa.  L’eccedente 
del  prezzo  d’ incanto,  sarà  diviso  a metà  fra  il  pro- 
prietario del  cavallo  ed  il  fondo  delle  corse  della 
riunione. 

Una  volta  venduto  il  cavallo  non  potrà  essere 
condotto  via  senza  l’autorizzazione  del  Segretario 
e se  il  prezzo  d’ acquisto  non  è pagato  o se  il  Se- 
gretario delle  corse  non  è soddisfatto  della  sicurtà, 
trascorso  un  quarto  d’ora,  potrà  dar  ordine  che  il 
cavallo  sia  posto  una  seconda  volta  all’incanto. 

In  nessuna  corsa  da  reclamare  il  prezzo  d’in- 
canto potrà  essere  minore  di  lire  mille. 

Nel  caso  che  il  prezzo  di  un  cavallo  venduto 
non  sia  pagato  prima  delle  sette  pomeridiane  del 
giorno  della  corsa,  Y acquirente  è disqualificato. 

Prognostico.  — Profezia  su  di  una  corsa. 
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Programma.  — Il  programma  od  avviso  delle 
corse  che  si  terranno  in  una  data  località,  deve  in- 
dicare se  la  riunione  è retta  secondo  le  norme  del 
Regolamento,  ed  in  quali  giorni  dette  corse  abbiano 
luogo;  inoltre  deve  contenere  i nomi  di  due  o più 
persone  designate  quali  Commissari,  il  nome  del 
Giudice,  dello  Starter,  del  Segretario,  dell’Handi- 
capper  e dell’Ispettore  del  peso. 

Puro  sangue.  — Il  puro  sangue  è una  razza 
equina  speciale,  la  razza  per  eccellenza,  che  oggidì 
esiste  in  quasi  tutti  i paesi,  ma  che  ha  avuto  la 
sua  origine  e la  sua  conferma  in  Inghilterra.  I ca- 
valli di  puro  sangue  devono  essere  inscritti  negli 
stud-books.  Un  cavallo  del  quale  non  si  possa  su 
tali  libri  rintracciare  la  genealogia  continuatamente 
di  generazione  in  generazione,  tanto  in  linea  pa- 
terna che  materna,  fino  al  primo  dì  in  cui  furono 
incominciati  questi  libri,  non  può  essere  considerato 
come  puro  sangue . L’anno  in  cui  ha  principiato  il 
puro  sangue  si  può  stabilire  nel  1680.  Ogni  paese 
ha  ora  i suoi  uffici  per  lo  stud-book,  o tenuti 
dal  Governo,  o da  privati  debitamente  autorizzati 
dai  Governi  o dai  Jockey-clubs. 

Qualificato.  — Dicesi  un  cavallo  che  riunisce 
tutte  le  condizioni  volute  dal  programma  d’una 
corsa. 

Qualificazione.  — È l’insieme  delle  condizioni 
che  si  pretendono  perchè  un  cavallo  possa  pren- 
dere parte  ad  una  corsa. 

Quickbeginner.  — Così  dicesi  in  Inghilterra  un 
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cavallo  che  parte  subito  e spiega  tutti  i suoi  mezzi 
fin  dai  primi  passi. 

Quota  (Còte).  — La  quota  è l’espressione  in  ci- 
fre delle  probabilità  che  ha  un  cavallo  di  riescir 
vincitore  in  una  corsa.  Così  quando  si  dice  che  un 
cavallo  è quotato  a 10/1 , vuol  dire  che  ha  dieci  pro- 
babilità di  perdere  ed  una  di  guadagnare,  epperò 
scommettendo  uno,  se  il  cavallo  vince,  si  guada- 
gna 10.  Viceversa  se  un  cavallo  è quotato  a 4/6, 
vuol  dire  che  vi  sono  6 probabilità  di  guadagnare 
contro  4 di  perdere.  In  questo  caso  si  deve  pagar 
6 per  guadagnar  4.  Al  vocabolo  Bookmaker  si  è 
già  parlato  della  quota. 

Racing-like.  — Espressione  inglese  che  signi- 
fica w totalmente  atto  a correre.  „ Un  cavallo  è 
“ racing-like  „ allorché  nel  suo  assieme  offre  la  per- 
fezione di  un  cavallo  da  corsa. 

Rallye-Paper.  — Lo  stesso  che  paper-hunter . 

Razza  Sansalvà.  — Scuderia  fondata  nel  1884 
colla  fusione  delle  Società  “ Generale  Lamarmora  „ 
e “ Lord  Waterproof.  „ 

Recinto  del  peso.  — Luogo  dove  si  compiono 
tutte  le  operazioni  relative  alle  corse.  Vedasi  Pe- 
sa ge. 

Red-Coat.  — “ Abito  rosso.  „ In  certe  prove  ri- 
servate ai  gentlemen,  le  condizioni  prescrivono  di 
montare  in  uniforme  di  caccia,  cioè  coll’abito  rosso 
“ red-coat.  „ 

Regolamento  per  le  corse.  — Nelle  assemblee 
dei  Soci  del  Jockey-club  italiano,  tenutesi  in  Roma 
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nei  dì  14  e 15  dicembre  1881  venne  approvato  il 
Regolamento  per  le  corse,  il  quale  è applicabile 
ad  ogni  riunione  che  trovasi  sotto  la  giurisdizione 
del  Jockey-club  o che  sia  annunziata  neirannuario 
o nel  giornale  ufficiale  come  regolata  da  queste 
norme.  Esso  è entrato  in  vigore  col  l.°  gennaio 
del  1882;  e lo  si  trova  riportato  per  intero  nell’an- 
nuario colle  relative  aggiunte  e modificazioni. 

Ring.  — Sinonimo  di  ippodromo;  più  particolar- 
mente significa  l’ insieme  dei  giuocatori,  dei  book- 
makers  e degli  scommettitori,  e si  usa  dire  : il  Ring- 
oggi  fa  affari  o non  fa  affari. 

Riunione  o corse  riconosciute.  — Intendonsi 
quelle  sottoposte  al  Regolamento  per  le  corse  del 
Jockey-club;  devono  essere  annunziate  nell’annua- 
rio o nel  giornale  ufficiale.  L’avviso  o programma 
di  una  riunione  deve  notificare  in  quali  giorni  essa 
avrà  luogo,  non  che  il  nome  di  due  o più  persone 
designate  quali  Commissari,  quelli  del  Giudice, 
détto  Starter , del  Segretario,  dell’  Handicapper  e 
dell’Ispettore  del  peso. 

Nessuna  riunione  potrà  essere  annunziata  nell’an-  • 
nuario  o nel  giornale  ufficiale  se  l’ammontare  com- 
plessivo dei  premi  è minore  di  lire  1000,  per  ciascun 
giorno. 

Nessuna  corsa  può  aver  luogo  prima  della  set- 
timana in  cui  è compreso  il  l.°  marzo,  nè  più  tardi 
di  quella  in  cui  è compreso  il  30  novembre. 

I Commissari  possono  qualche  volta,  in  casi  ur- 
genti, rimettere  le  corse  da  un  giorno  all’altro,  per 
la  durata  di  otto  giorni. 
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Rush.  — Vocabolo  inglese  che  significa  salto* 
Sforzo  finale  d’un  cavallo  all’arrivo. 

Saint-Léger.  — E una  corsa  a premio  che  in 
Inghilterra  ha  luogo  a Doncaster  nell’  autunno.  Il 
premio  è riservato  ai  puledri  e puledre  di  tre  anni,, 
con  un  discarico*  cioè  con  un  minor  peso  di  5 lib- 
bre, per  le  seconde.  Il  premio  risulta  dalle  sotto- 
scrizioni di  25  lire  sterline,  sborsate  dai  concor- 
renti, sia  che  il  cavallo  parta  o no. 

In  Francia  il  Saint-Léger  si  corre  a Moulins  verso 
la  metà  di  agosto,  il  premio  è di  lire  6000. 

Tanto  in  Inghilterra  che  in  Francia  la  distanza 
di  queste  due  corse  è la  stessa,  cioè  di  circa 
3000  metri. 

Scala  o tabella  dei  pesi.  — È un  dato  che  serve 
di  base  all’handicapper  per  la  ripartizione  dei  pesi* 
Dicesi  anche  tabella  dei  pesi,  la  si  trova  nellhdn- 
nuario  Generale  delle  Corse  e fa  seguito  al  Re- 
golamento. 

Scommesse.  — Il  Jockey-club  ha  appunto  un 
Regolamento  per  le  scommesse  a vantaggio  delle 
persone  interessate,  basato  su  : The  Rules  of  Bet- 
ting  delle  Subscriptions  Rooms  del  Tattersal  di 
Londra.  Tale  Comitato  ha  potere  di  giudicare  qua- 
lunque questione  relativa  a scommesse. 

Scuderia.  — Nel  linguaggio  dello  Sport , la  pa- 
rola scuderia  comprende  l’insieme  del  trainer,  dei 
fantini,  dei  lads,  delle  madri,  dei  puledri,  degli 
stalloni,  ecc.,  tutto  ciò  insomma  che  ha  tratto  ai 
cavalli  da  corsa. 
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Le  principali  scuderie  da  corsa  italiane  sono: 
Generale  Agei,  Razza  Sansalvà,  Sir  Rholand,  Mar- 
chese Fassati,  Principe  d’Ottaiano,  Marchese  Bi- 
rago,  Principe  di  Castelreale,  Razza  Casilina,  Luigi 
Plezza,  Conte  Calderoni,  Conte  Talon,  Conte  Tu- 
rati, Cav.  Cesare  Bertone,  Don  Rodrigo,  Porta  La- 
tina, T.  Rook,  Capitano  Fagg. 

Sei I ing-race.  — Corsa  nella  quale  i cavalli  sono 
a reclamare.  Vedi  Prezzo  a reclamare. 

Società  Generale  lamarmora.  — Vedi  Lamar- 
mora. 

Sopracarico.  — Aumento  di  peso  che,  secondo 
le  condizioni  del  programma,  s’impone  a certi  ca- 
valli, avuto  per  lo  più  riguardo  alla  loro  età  ed  ai 
premi  da  loro  guadagnati. 

Sport.  — In  inglese  significa  “ divertimento,  „ 
“ piacere.  „ Questa  voce  si  applica  a qualsiasi  eser- 
cizio del  corpo;  più  specialmente  però  si  adopera 
per  le  corse.  Fiekl  sports , i piaceri  della  campa- 
gna, cioè  della  caccia,  della  pesca,  delle  corse  di 
cavalli,  ecc. 

Sportsman.  — “ Cacciatore,  pescatore,  amatore 
della  caccia,  della  pesca,  delle  corse  dei  ca- 
valli, ecc.  „ Nel  linguaggio  famigliare  vale  “ Ama- 
tore dello  Sport.  „ 

Sportswoman.  — Si  usa  per  indicare  le  Signore 
che  si  occupano  di  sport. 

Stakes.  — In  inglese  significa  “ le  poste  „ che 
noi  indichiamo  colle  parole  entrata  od  entratura. 
In  Inghilterra  costituiscono  le  somme  alle  quali 
salgono  i premi  delle  corse. 
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Starter.  — È il  Commissario  incaricato  di  dare 
ai  fantini  il  segnale  della  partenza  dei  cavalli  per 
la  corsa. 

Usciti  dal  recinto  del  pesage,  i cavalli  vengono, 
all’ordine  dello  starter,  a collocarsi  in  linea  nel- 
P ordine  stabilito  dalla  sorte  ; e così  il  numero  1 è 
vicino  alla  parte  interna  dello  steccato,  cioè  tiene 
la  corda;  il  numero  2 gli  è a fianco  dalla  parte 
esterna;  il  numero  3 a fianco  del  numero  2 e così 
di  seguito. 

Lo  starter  ha  facoltà  di  dare  quegli  ordini  e 
prendere  quelle  disposizioni  che  crede  opportune 
per  assicurare  una  buona  partenza,  e quando  lo  ri- 
tenga necessario,  può  ordinare  che  i cavalli  siano 
schierati  in  linea  dietro  il  punto  di  partenza,  alla 
distanza  che  egli  crederà  conveniente. 

I cavalli,  come  si  è detto  al  vocabolo  partenza , 
debbono  partire  di  passo.  Se  lo  starter  permettesse 
una  partenza  avanti  il  palo  di  partenza  questa  sarà 
nulla,  i cavalli  dovranno  partire  di  nuovo  e lo  star- 
ter sarà  passibile  di  una  multa. 

Lo  starter  deve  notare  Torà  in  cui  la  partenza 
ha  avuto  luogo.  Quando  i cavalli  sono  tutti  in  li- 
nea alla  stessa  altezza,  lo  starter  abbassa  la  ban- 
diera di  cui  è munito,  ed  i cavalli  si  slanciano.  Se 
la  partenza  è falsa  rialza  la  bandiera  in  aria  ed  i 
fantini  ritornano  al  loro  posto. 

Si  ha  la  falsa  partenza  quando  uno  o più  cavalli 
non  sono  in  linea  o non  in  condizione  di  ugua- 
glianza cogli  altri;  oppure  quando  due  o tre  fan- 
tini si  accordano  per  lanciarsi  prima  degli  altri. 
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Lo  starter  lia  pieni  poteri,  fa  ricominciare  la 
partenza  quante  volte  crede  che  non  sia  valida,  e 
multa  i fantini. 

Stayer.  — Si  dice  d’un  cavallo  che  ha  molto 
fondo. 

Steeple-chase.  — Letteralmente  “ corsa  al  cam- 
panile. „ Questa  espressione  trae  origine  dal  fatto 
che  le  prime  corse  di  questo  genere  si  facevano 
prendendo  ordinariamente  di  mira  un  campanile  e 
correndo  verso  di  quello,  superando  gli  ostacoli  frap- 
posti. Oggidì  significa  una  corsa  con  ostacoli. 

Nessun  cavallo  può  correre  in  uno  steeple-chase, 
se  non  ha  compiuto  quattro  anni,  nè  in  una  corsa 
di  siepi  prima  del  l.°  settembre  dell’ anno  in  cui 
ha  compito  tre  anni.  Nessun  steeple-chase  può  es- 
sere di  una  distanza  minore  di  1500  metri.  Lo  stesso 
dicasi  di  una  corsa  di  siepi,  in  questa  inoltre,  non 
potranno  essere  mai  compresi  meno  di  cinque  salti 
di  siepi. 

Stone.  — Peso  inglese  equivalente  a chil.  6,342. 

Stud-book.  — Libro  genealogico  dei  cavalli  di 
puro  sangue,  contenente  i nomi  degli  stalloni  che 
si  dànno  alla  riproduzione,  e delle  giumente  di  puro 
sangue  tenute  unicamente  come  fattrici.  In  questi 
libri  s’inscrivono  i puledri  nati  da  queste  giumente 
coll’ indicazione  dei  padre.  Il  primo  stud-book  fu 
impiantato  in  Inghilterra  verso  il  1808;  nel  primo 
volume  sono  inscritti  i nomi  di  quei  cavalli  che 
furono  i capisaldi,  per  così  dire,  del  puro  sangue. 
Gli  stud-books  di  tutti  gli  altri  paesi  devono  tutti 
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riferirsi  a cavalli  menzionati  nei  volumi  dello  stud- 
book  generale  inglese.  In  Italia  il  primo  stud-book 
venne  pubblicato  dal  Ministero  di  Agricoltura 
nel  1880. 

Sulky.  Cabriolet  a due  ruote  per  una  sola 
persona.  In  italiano  “ sediolo.  „ 

Sweepstakes.  — In  inglese  significa  “ corse  per 
somme  scommesse.  „ Il  Regolamento  del  Jockey- 
club  cosi  chiama  quelle  corse,  nelle  quali  le  en- 
trate pagate  dai  proprietari  di  tre  o più  cavalli  sono 
devolute  al  vincitore. 

Tagliare.  — Un  fantino  taglia,  allorché  avendo 
oltrepassato  un  concorrente  gli  attraversa  la  strada, 
e gli  impedisce  di  avanzare.  Questo  caso,  previsto 
dal  Regolamento  delle  corse,  porta  con  sé  che  il 
cavallo  che  ha  attraversato  la  strada  ad  un  altro 
è dichiarato  distanzato,  a meno  che  non  si  possa 
provare  che  esso  si  trovava  almeno  due  lunghezze 
avanti  all’altro  cavallo. 

Talus.  — “Pendìo,  spalto.,,  È un  ostacolo  di 
una  certa  entità  formato  da  un  rialzo  di  terra,  tal- 
volta largo  alcuni  metri. 

Tattersall.  — È uno  stabilimento  di  vendita  pub- 
blica di  cavalli,  di  arnesi  e di  vetture.  Viene  dal 
nome  di  Riccardo  Tattersall,  allenatore  del  Duca 
di  Kingston,  che  fu  il  primo  a fondare  a Londra 
nel  secolo  scorso,  uno  stabilimento  di  questo  genere. 

In  Italia  abbiamo  un  tattersall  a Milano  ed  uno 
a Torino. 

Testa.  — Si  dice  che  un  cavallo  ha  vinto  “ per 
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una  testa,  „ quando  ha  sorpassato  il  competitore 
per  la  lunghezza  di  una  testa;  “ per  un  naso  ,,  vuol 
dire  che  ha  vinto  per  mezza  testa. 

The  Clark  ot  thè  course.  — Espressione  inglese 
che  si  applica  alla  persona  incaricata  della  dire- 
zione di  un  ippodromo. 

Three  yearold.  — Puledro  o puledra  di  3 anni. 

Tipster.  — È un  individuo  che  in  Inghilterra  fa 
professione  di  dare  ragguagli  sul  risultato  che 
avranno  le  corse  future;  di  dare  cioè  i prognostici. 

Top-weight.  — È quel  cavallo  che  in  un  handi- 
cap è il  più  sopracaricato. 

Totalizzatore.  — È una  scommessa  mutua.  Nel 
recinto  delle  corse  evvi  un  casotto  dove  ognuno 
può  acquistare  uno  o più  biglietti  di  un  determi- 
nato valore,  sui  quali  fa  inscrivere  il  nome  del  ca- 
vallo pel  quale  vuole  scommettere.  Proclamato  il  ri- 
sultato, il  totale  delle  somme  scommesse  per  i cavalli 
non  vincenti,  detratta  una  percentuale  a beneficio 
della  Società  ippica  che  tiene  il  totalizzatore,  viene 
diviso  in  tante  parti  quanti  sono  i biglietti  sui  quali 
è iscritto  il  nome  del  cavallo  vincitore.  Così  ad 
esempio;  furono  rilasciati  30  biglietti  da  lire  10  sui 
quali  è inscritto  il  nome  del  cavallo  vincitore  e per 
gli  altri  sono  state  scommesse  complessivamente 
1050  lire,  i possessori  di  quei  30  biglietti  riceve- 
ranno lire  45  ciascuno,  cioè  le  lire  10  scommesse 
e lire  35  di  guadagno. 

pout.  — Vocabolo  inglese  che  si  pronuncia  taout 
e nel  gergo  sportivo  significa  “ spia.  „ Si  adopera 
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per  indicare  l’uomo  di  cui  si  vale  il  Tipster  per 
raccogliere,  con  tutti  i mezzi  possibili,  delle  infor- 
mazioni sui  cavalli.  Disprezzato  dai  proprietari, 
scacciato  e perseguitato  dagli  allenatori,  il  tout 
mette  in  opera  tutta  la  sua  furberia  per  far  parlare 
i garzoni  della  scuderia,  e riportare  poi  alFallena- 
tore  che  ne  lo  ha  incaricato,  tutti  i ragguagli  che 
ha  potuto  raccogliere. 

Tracé.  — Dicesi  trace  il  cavallo  di  puro  sangue 
riconosciuto  regolarmente  tale  perchè  inscritto  ne- 
gli stud-books. 

Trainer.  — Vedi  Allenatore. 

Turf.  — In  inglese  significa  “ zolla  erbosa,,  o 
terreno  per  le  corse,  e viene  adoperato  nel  lin- 
guaggio famigliare  per  indicare  tutto  ciò  che  ha 
tratto  delle  corse  stesse;  così  si  dice:  “ gli  uomini 
del  turf,  „ “ essere  sul  turf,  „ il  “ mondo  del 

turf,  „ ecc. 

Turfman,  — Uomo  che  si  diletta  in  modo  spe- 
ciale delle  corse  dei  cavalli. 

Tliyau.  — I Francesi  indicano  con  questo  nome 
il  cavallo  sconosciuto,  che  si  ritiene  debba  guada- 
gnar la  corsa.  Questa  espressione  proviene  da  ciò, 
che  tra  confidenti,  se  ne  dice  il  nome  nel  tuyau  de 
F oreille. 

Two  year  old.  — Puledro  o puledra  di  2 anni. 

Walking.  — “ Passeggiata.  „ Il  lavoro  dei  ca- 
valli si  è ridotto  ad  un  walking,  ossia  ad  una  pas- 
seggiata al  passo. 

Walk-over.  — Cavallo  che  corre  da  solo  senza 
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competitori,  perchè  questi  sono  stati  ritirati.  Dan- 
dosi il  caso  di  un  walk-over,  dice  il  Regolamento, 
il  fantino  dovrà  pesarsi  secondo  le  condizioni  della 
corsa  e presentarsi  al  palo  di  partenza,  ove  lo  star- 
ter, constatata  la  sua  presenza,  lo  potrà  esonerare 
dal  percorrere  la  distanza.  In  nessun  caso  però  si 
potrà  far  correre  il  cavallo  a cronometro. 

Wall.  — “Muro.,,  È uno  degli  ostacoli  che  si 
mettono  nelle  corse  steeple-chase. 

Welcher.  — Scommettitore  che  non  ha  di  che 
pagare  le  scommesse  che  ha  fatte. 

Winner.  — Traduzione  inglese  del  vocabolo  vin- 
citore. 

Yard.  — Misura  inglese  equivalente  a circa  cen- 
timetri 91. 

Yearling.  — Puledro  dai  15  ai  18  mesi. 


FINE. 


Prezzo  L.  1. 
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